
Sabato 23 marzo  ore 17.30 
deff. Gabrielle Coatti 
def.Assunta Baltieri 

Domenica 24 marzo 
Terza domenica di 
Quaresima 

ore 10.15 
def.Alessandro Bianchi 
deff.Paolo Zavatteri e Gabriella Corsi 
deff. Luigi Renato Bianchi 
per chiedere grazia Maria Luisa Bianchi 
per infermo Francesco Bianchi 

 

 
AVVISI 

 

Per il cammino di quaresima sul tavolo ci sono: il messaggio del papa per 
la quaresima, i libretti di preghiera e i salvadanai per condividere il pane 
frutto di amore e di digiuno. I salvadanai verranno raccolti il Giovedì 
Santo nella messa della sera. 
 
Giuliva, la consacrata che ha preso residenza nella nostra canonica, 
laureata in teologia, domenica 17 dopo la messa delle 10.15, in sala 
Paolo VI, terrà una catechesi sulla Quaresima  
  
Il Circolo NOI Cesare Raveani di Novaglie organizza: 
Sabato 23 marzo: Camminata pomeridiana con arrivo al tramonto al 
Rifugio Lausen in sostituzione della Ciaspolata notturna annullata per 
mancanza di neve 
Informazioni ed iscrizioni: Flavio Guglielmi: 3481527129  
 

 

 
 
Calendario Liturgico dal 17 al 24 marzo 2019  
 
Sabato 16 marzo  ore 17.30 

def. Palma 
deff. Gabrielle Coatti 
deff. fam. Faedo 
deff. Sergio Bianchi 
def. Marisa, Linda e Piergiorgio 

Domenica 17 marzo 
Seconda domenica di 
Quaresima 

ore 10.15 
deff. Verdari Rosanna, Maria e 
Rosabianca 
def. Siviero 
defunti fam. Luigi Bogoni 
def. Maria Benini (ann.)  

Lunedì 18 marzo ore 8.15 – feria 
def. Albertino Morbioli e familiari 

Martedì 19 marzo 
Solennità di San Giuseppe, 
sposo della B.V.Maria 

ore 8.15 – feria 

Mercoledì 20 marzo ore 8.15 - feria 
Giovedì 21 marzo ore 8.15 - feria 

ore 16,30: Catechismo 
Venerdì 22 marzo ore 8.15 – feria  

ore 15.30 – via Crucis in cappellina 
 

Il mondo è pieno di meraviglie da scoprire, non far trascorrere  
un solo giorno, senza esserti stupito! - Thomas Merton – 

 

Parrocchia di Novaglie - www.upbassavalpantena.it 
Parroco don Tarcisio Bertucco - parroco.novaglie@upbassavalpantena.it   
Via della Chiesa 1, 37142 Verona - tel. 045 527590 - 340 3372992 
Iban IT 57 R 05034 11720 000000100795 
 

Suore Comboniane – tel. 045 4770104  
Monache Santa Chiara – tel. 045 8840800 
 



Domenica 17 marzo 2019 
Seconda domenica di Quaresima - anno C 

    
+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,28-36) 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e 
la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed 
ecco, due uomini conversavano con lui: erano 
Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano 
del suo esodo, che stava per compiersi a  
Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, 

videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.  
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva.  
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».  
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
 

Parola del Signore 
 
Commento 
 

Nella Trasfigurazione, Gesù è indicato come la vera speranza 
dell’uomo e come l’apogeo dell’Antico Testamento. Luca parla dell’ 
“esodo” di Gesù, che contiene allo stesso tempo morte e risurrezione. 
I tre apostoli, vinti dal sonno, che rappresenta l’incapacità dell’uomo di 
penetrare nel Mistero, sono risvegliati da Gesù, cioè dalla grazia, e 
vedono la sua gloria. La nube, simbolo dell’immensità di Dio e della 
sua presenza, li copre tutti. I tre apostoli ascoltano le parole del Padre 
che definiscono il Figlio come l’eletto: “Questi è il Figlio mio, l’eletto, 
ascoltatelo”.  
Non c’è altro commento. Essi reagiscono con timore e stupore.  

  
Vorrebbero attaccarsi a questo momento, evitare l’attimo seguente 
della discesa dalla montagna e il suo fardello di abitudine, di oscurità, 
di passione La Gloria, Mosè ed Elia, scompaiono. Non rimane “che 
Gesù solo”, sola verità, sola vita e sola via di salvezza nella trama 
quotidiana della storia umana. Questa visione non li solleverà dal peso 
della vita di tutti i giorni, spesso spogliata dello splendore del Tabor, e 
neanche li dispenserà dall’atto di fede al momento della prova, quando 
i vestiti bianchi e il viso trasfigurato di Gesù saranno strappati e 
umiliati. Ma il ricordo di questa visione li aiuterà a capire, come spiega 
il Prefazio della Messa di oggi, “che attraverso la passione possiamo 
giungere al trionfo della risurrezione”.  
  
“Ti prego, Signore: trasportami, dal Tabor della contemplazione, alla 
pianura dell'impegno quotidiano. E se l'azione inaridirà la mia vita, 
riconducimi sulla montagna del silenzio. Dalle alture scoprirò i segreti 
della "contemplatività" e il mio sguardo missionario arriverà più 
facilmente agli estremi confini della terra.”       

   Tonino Bello  
 

 
 

VICARIATO NORD EST 
VENERDÌ 22 MARZO 2019 

 
 

VIA CRUCIS CON 
FIACCOLATA RICORDANDO 

I MISSIONARI MARTIRI 
 

Partenza alle ore 20,30 
davanti al carcere di 

Montorio fino alla chiesa 
parrocchiale di San Marco 

 
 

 


